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Dal Vangelo secondo Giovanni (24,46-53 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli:  

«Se mi amate, osserverete i miei co-

mandamenti; e io pregherò il Padre 

ed egli vi darà un altro Paràclito 

perché rimanga con voi per sem-

pre.  

Se uno mi ama, osserverà la mia pa-

rola e il Padre mio lo amerà e noi 

verremo a lui e prenderemo dimora 

presso di lui. Chi non mi ama, non 

osserva le mie parole; e la parola 

che voi ascoltate non è mia, ma del 

Padre che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre so-

no ancora presso di voi. Ma il Pa-

ràclito, lo Spirito Santo che il Padre 

manderà nel mio nome, lui vi inse-

gnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 

ciò che io vi ho detto». 
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«IL PADRE VI DARÀ  

UN ALTRO PARACLITO 

PERCHÉ RIMANGA  

CON VOI PER SEMPRE»   
Gv 14,16 
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3° MEETING DELLE MADRINE OMD 
5 GIUGNO 2016 

SANTUARIO  S. MARIA DI PICCIANO -  PICCIANO (MT) -  

Programma 
9.30 Accoglienza e saluto 
10.00 Catechesi:  

“Sotto il manto della tua Misericordia” 
Relatore: p. Rosario Piazzolla,  
Vicario Generale OMD 

12.00 Celebrazione Eucaristica  
13.15  Pranzo 
16.00 Saluti e partenza 

Il meeting è aperto a Madrine, simpatiz-
zanti e quanti vogliono vivere una giornata 
di ritiro e conoscenza del carisma OMD. 

 Info ed iscrizioni p. Luigi Piccolo 



E’ la domenica di Pentecoste, 
la pienezza della Pasqua! Co-
me i primi discepoli, riuniti nel 
Cenacolo, ci lasciamo avvol-
gere dal vento impetuoso e 
dal fuoco per essere colmati 
di Spirito Santo.  Gesù nel 
vangelo si impegna in prima 
persona: “Io pregherò il Padre 
ed egli darà un altro Paraclito 
perché rimanga con voi per 
sempre”, e conoscendo la no-
stra debolezza, aggiunge: “Lo 
Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricor-
derà tutto ciò che io vi ho det-
to”. Questa parola è una ga-
ranzia per noi che troviamo 
difficile parlare delle cose 
umane, figuriamoci delle cose 
di Dio. Lo Spirito Santo è il 
dono più grande che il Signo-
re poteva lasciarci, è la gioia 
piena della vita. Invochiamo-
lo: “Vieni, Spirito Santo, man-
da a noi dal cielo un raggio 
della tua luce, dona ai tuoi fe-
deli i tuoi santi doni”.  
Il nostro grazie alla mamma di 
prima comunione Altomare 
Netti per il vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto  

IL DONO DEL PARACLITO 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Questo Brano del Vangelo di Giovanni è tratto dalla 
parte finale del discorso di addio di Gesù ai suoi di-
scepoli durante l’ultima cena. In questa circostanza 
Gesù saluta i discepoli e li rassicura che non li lasce-
rà soli perché la sua presenza continuerà a manife-
starsi a loro attraverso lo Spirito Santo, che viene 
definito come “un Paraclito”, un intermediario. 
Gesù dice anche ai discepoli che quando non sarà 
più tra loro se vorranno continuare ad amarlo po-
tranno farlo attraverso l’osservanza dei suoi coman-
damenti ed egli pregherà Dio affinché mandi lo Spi-
rito Santo (il Paraclito) che resterà per sempre con 
loro per mantenere vivo il ricordo dell’insegnamen-
to che gli ha impartito quando era tra loro. Gesù 
sembra mostrare ai suoi discepoli la via attraverso la 
quale potranno continuare a godere della sua pre-
senza. Essi dovranno continuare ad amarlo, a rime-
ditare la sua Parola e a viverla. In questo modo i di-
scepoli si manterranno disponibili all'amore di Dio e 
gli apriranno le porte, affinché Dio e Gesù possano 
fare dimora dentro di loro. 
La parola che i discepoli ascolteranno e osserveran-
no la potranno comprendere solo grazie all'inter-
vento dello Spirito Santo (il Paraclito). E' grazie allo 
Spirito Santo mandato da Dio che i discepoli potran-
no comprendere il senso della Parola di Gesù e se ne 
potranno appropriare. Il ministero terreno di Gesù 
sta per terminare ma, grazie allo Spirito Santo, le pa-
role di Gesù per i discepoli saranno chiare, molto più 
che al tempo in cui le avevano ascoltate. 
Facendo ricordare ai discepoli le parole di Gesù lo 
Spirito Santo ne farà cogliere a pieno il significato e 
permetterà loro di comprenderle in profondità, alla 
luce della Pasqua. 

Altomare Netti 



Quest’anno noi ragazzi dagli 11 ai 17 anni abbiamo avuto l’op-

portunità di vivere un’esperienza unica: il Giubileo dei ragazzi 

tenutosi a Roma dal 22 al 25 Aprile. All’inizio si pensava fosse un 

viaggio noioso ma sin da quando siamo arrivati, abbiamo capito 

che così non sarebbe stato. È stata un’esperienza che ci ha segna-

ti dentro, ma anche insegnato ad avere pazienza e buona volontà 

per le file infinite, i lunghi viaggi nei mezzi pubblici, quelli a pie-

di… eppure non ci siamo scoraggiati, perché sapevamo che era-

vamo lì per una buona causa, per  avvicinarci di più a Dio, per 

essere certi del fatto che Lui ci ama e ci perdona sempre.  

Se la festa all’olimpico è stata un’esperienza ricca di gioia, un’e-

mozione grandissima è stata quella di vedere il Papa, ascoltare la 

sua omelia nella quale ci invitava a credere nei sogni perché questi si avverano sempre.  

E il nostro grazie lo eleviamo al Signore non solo  per le stupende giornate a Roma, ma anche per 

averci fatto conoscere persone stupende che si sono messe a nostra disposizione per ospitarci: le fa-

miglie di Torre Maura e la comunità dei padri che sono stati affettuosi e disponibili. Ci hanno tratta-

to come se fossimo loro figli e non ci hanno fatto mancare niente!  

Siamo tornati stanchi ma contenti e pieni di gioia perché quest’esperienza è servita a rafforzare le 

amicizie e a rendere tutti un po’ più responsabili  portando con noi la certezza che come dice Papa 

Francesco “Amare vuol dire donare, non solo qualcosa di materiale, ma qualcosa di sé stessi: il pro-

prio tempo, la propria amicizia, le proprie capacità” . 

Ne abbiamo parlato a lungo, 
l’abbiamo atteso per tanto tem-
po, ma finalmente il 25 Aprile è 
arrivato, giorno in cui si festeg-
gia, come ormai da tradizione, la 
Giornata del Ministrante, arriva-
ta quest’anno alla sua 50a edizio-
ne. Quest’anno, inoltre, in occa-
sione dell’anno Giubilare della 
Misericordia, il suo nome è sta-
to sostituito con “Il Giubileo 
dei Ministranti”. 
Fin dai giorni prima, abbiamo 
cominciato a prepararci a tale 
giornata, mettendoci tempo e passione affinché 
tutto fosse pronto, dallo striscione ai giochi. 
Prima della partenza, eravamo tutti emozionati e 
curiosi, soprattutto i ragazzi che partecipavano 
per la prima volta. Armati di zainetto e di sorrisi, 
non ci restava che partire: direzione Bisceglie! 
Una volta arrivati, l’atmosfera di festa era già viva: 
erano presenti i ministranti provenienti da tutti i 
paesi della Diocesi. L’accoglienza in Chiesa con 
canti, balli e sorrisi ci ha subito coinvolti, così an-

che noi ci siamo lasciati trasci-
nare dal clima: eravamo tutti 
desiderosi di festeggiare con 
Gesù. 
Arrivato il momento della Mes-
sa, tutti abbiamo indossato il 
camice: che effetto vedere una 
Chiesa piena colorata di bianco! 
Nel pomeriggio la festa si è ria-
nimata: e così abbiamo mangia-
to, cantato, ballato e giocato 
con tutti quanti gli altri. A con-
clusione della festa, sono stati 
dati i premi per “la corsa dei 

colori”, gara in cui vengono premiati gli striscioni 
più belli rappresentati il tema dell’anno realizzati 
dalle varie parrocchie. Purtroppo il nostro stri-
scione non è stato premiato, ma questo non im-
porta, perché la nostra vittoria è stata divertirci 
nella sua realizzazione e condividere una giornata 
di festa con tutti gli altri ragazzi! 
Inutile dire che ci siamo divertiti tutti tantissimo, 
e che non vediamo l’ora che arrivi il prossimo 25 
Aprile!  

NEL TUO CUORE 
PER SEMPRE 

50a Giornata dei Ministranti 



Celebrazione Eucaristica Feriale: 7.00 - 19.00  Sabato: 7.30 - 19.00 - 20.30 

Questa settimana, ore 18.30, S. Rosario animato dai cori parrocchiali 

Domenica 15 PENTECOSTE - Solennità - Lit. ore: propria   
At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23b-26 

Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 10.30 - 19.00 

Lunedì 16   Gc 3,13-18; Sal 18; Mc 9,14-29 - Lit. ore: III sett.  

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 17  Gc 4,1-10; Sal 54; Mc 9,30-37 

17.30 Apostolato della Preghiera 

Mercoledì 18 S. Giovanni I – mem. fac. - Gc 4,13-17; Sal 48; Mc 9,38-40 

20.00 Giovani Leonardini 

Giovedì 19 

 
Gc 5,1-6; Sal 48; Mc 9,41-50 

16.30 – 18.00 ritiro con i fanciulli di I Comunione nella Casa del catechismo  
19.30 Gruppo Giò (postcresima) 
19.30 Adorazione Eucaristica 
20.30 – 21.00 Adorazione Eucaristica con i fanciulli e i genitori di I Comunione  

Venerdì 20 S. Bernardino da Siena - mem. fac. - Gc 5,9-12; Sal 102; Mc 10,1-12 
16.30 – 18.00 Ritiro con i fanciulli di I Comunione e sacramento della Riconciliazione 
20.30 Sacramento della Riconciliazione con genitori e parenti di I Comunione  

Sabato 21 SS. Cristoforo Magallanes e comp. - S. Maria in Sabato – mem. facolt. 
Gc 5,13-20; Sal 140; Mc 10,13-16 

8.00 Pulizia della Chiesa 
9.00 – 15.00 Ritiro con i fanciulli di I Comunione all’Oratorio S. Domenico Savio 
19.00 Celebrazione Eucaristica con fanciulli e giovani 

Domenica 22  SANTISSIMA TRINITÀ - Solennità - Lit. ore: propria Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 10.30 - 19.00 

Il nostro percorso 

Balducci Ruggiero 
Bartucci Antonio 

Camporeale Milena 
Dargenio Sabrina 
Diaferio Rossana 
Dicorato Cristian 

Dipaola Ilenia 
Falco Gabriele 

 Francavilla Simona 
Garbetta Martina Pia 
Giannaccaro Gabriel 

L’Abbate Emanuele 
Lamonaca Alessio 

Lamonaca Maria Martina 
Manco Clarissa  

Marinelli Claudia 

Marrone Barbara 
Martire Antonio Alessandro 

Massari Alessia 
Mastromauro Maria 

Mastromauro Mariasole 
Picca Anna Iris 

Ricco Grazia 
Russo Daniela 

Russo Giuseppe 
Todisco Valentina 

Ventrella Francesco Pio 

10.30 I Comunione :  

Beati gli invitati al banchetto del Signore 


